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IMPRESSIONI POETICHE 


suil'alme Rome. 


H prof Gatdo Fabiani, nel suo scritto 
jeri pubblicato, fece allusinne ‘al ‘Carme 
di Emanuele Turchi, editore A. Brocca 
di Milano che ebb: la cortenia di in- 
viercene uno esemplare, Ed i Fabiani, 
fiell'annunciar questo Carme /a' Roma 
capitale d' Ialia }, pur riconoscendo la 
bom ‘dei versi è la squisitezza deila 
forma. annoatava come forse vi manchi 
il soffio animatore. Ebbeoe; noi ci ac- 
contentiamo di ciò che +! Turchi ci ha 


Poeti sentano’ prefondamente l'ideale 
del beno e non s'appagh:no a lustre 
ed ipocris e, come il vulgo. 

Ml Carme del'Turchi narra del pel- 
legrineggio patmotico di Roma per la 
data famosa, ed il Poeta esclama : 


0 Roma, o Romal a te d'ogni contrade 
Tragge 4’ Italia il cittadino, fl core, 
Commosso di memorie alte. e, pietose ; 
E quando fra le nubi, da tontano, 

Vedo spnptare. 6 campegglar nel vasto 
Orizzonto la cupela divina, 

Genta gd un tratto intenerirsi Il core, 
E dal ciglio una lagrima: gli cado. 


E dopo aver descritto, con le loro ca- 
ratteristiche, i rappresentaoti -d’egoi 
Regione italica, e Tallegratosi perchè la 
Ruma d’oggi con*sia più, per f rtuna, 
quella di ciuque lustri addietro, il Tur. 
chi melanc. nicamente afferma non es 
sere nemmeno la :Rema sognata, nè 
l'Itala quale i ferventi patrioti. avevano 
desiderato ed .aspeltato. Or, come sag- 
gio del poetare.del Turchi, dal Carme 

: riferiamo un brano, sì che i Lettori im - 
| parino ad apprezzare questo nuovo 

veta, che ha il.merito di esserò devoto 
| alle nobilissime tradizioni della Scuola 
. classica, 


; Oh; dite dite: è questa l' alma Roma 
fi. Che fa iù sogno dei martiri caduti 
Nel santo nome su»? L'Italia è questa 
fi} "Clo 1 vati divinaro 6 i anpienti 
| Ei figli di lei degni... siete voif 
ii sta quanti, ahimè, fra voi cupidamente 
| Al lucro intenti ed al'piacer, la madra 
Obijarono e quanti — patria, patria! — 
‘Alto gridando a le accecato tarbe, 
È Su la viltà d’altroî salîr subilmii 
E quanti, al culto d'un' Idea dovoti, 
Schiavi d’ on nome vano, invidiando 
A la gran patria l'opra loro, in lizza 
Scesaro 80) per quell’ idea, né mai 
Degnarono d'un guardo le miserie, 
Lo vere piaghe sanguinan'i e crude 
Che ucodono l'italia! E quanti al breve 
Loco natio serbarono del core 
Tutti i palpiti, 0 tutti a tul sncraro 
Do la menta i pensieri, ed al suo name 
Ugni altro affetto ad immolar fàr pronti! 
E como un dì la rigogliosa valle 
Del Nilo a disertar, calò dal cielo 
Un infinito di locaste sciame 
Che folgorò la morta in fra le messi 
Biondeggianti, cosî turbe bramose 
D'astati predator, da ì' uno all’ altro 
Capo d' Italia, l'uaghia poderosa 
Avventaro dovunque, a dier di piglio 
ACRI TAI CANNA CIO 
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condannato a morte. 


(LIBERA ‘VERSIONE DAL FRANOESE.) 

































PARTE iLa 
Store d'amore. 


— Non ve ne date pensiero. L'ura- 
gano si dissiperà bentosto. Poichè voi 
mi amate, converrà bene che noi ci 
spostiamo un giorno 0 l' altro, Mia madre 
non vorrà renderci infelici. Tutto finirà, 
vi dico, 

Egli diceva così, ma non credeva 
pubto alfe sue parole. È 

All'indomani mattina, prima che Gio- 
Vanna giungesse, egli trasse sua madre 
nella retro - bottega, la fe’ sedere sulle 
sue ginocchia, come avrebbe falto con 
uo fanciulfo. , 

. — Evvia,, mamma, sclamò, forse che 
Îo non posso amarti ugualmente, pure 
amando Giovanna ? 

La vecchia sì svincolò. bruscamente 
da quella stretta affettuosa, senza ri- 
spondere, 

Pierrundon impallidi, mandò un gran 
sospiro, e 1imase pensieryso. 

Fa gu ilo l’inizio della guerra. 

Il macell+j:, buono e di bole com’ era, 
posto fra il ‘timere che aveva della ma- ; 
tire, 0 d-uffezione.che ‘pofitava ‘alfa g:0- 
Vane, si vedeva obbligato a- nascondere 





dato, ed approviamo anche la intenzione | 
de’ suoi giudizj sempre ammesso ch» i : 


} 


i 


I 


GIGEX 





ALE POLI 


Gen tenta sesarià che più fisto 
Fa visto tal, chis ssto ers si capsstro, 
Mishrar l'oro a stala è li dorso stanco 
Botto il posdo piegar di mite onori. 
tifa di frogte sì mszipolo beato 

Che, nec eocasto e” Î'alfrai distrotta, 
Ns i'Ar givazza e ascaginia tesori 
Che suesate germogi:sa da fa frode, 
Un di pezzeati esercito infinito 

Che non bs pane, 06 favoro sorge. 
ADI, le vene freman di fre td’ orrore 
Fa l'alto grifo che ne i'aris salo 

Da le pragge d' ftalia csi sovras &, 
Minaccioro fantasma, la misetia 

E, iccrefitile a «rel, ne la terra 

A cu sì libera! fa l'alo Sole, 

Gh° a satoll:r basto i" antica: Roma, 

bel pacitco arsiro did:gnosa, 

Jo quell: isola opima.0ggi fn genti 

I palfor do ls farie bsono su'f volto 
E da.la fa uo ia rivolta. 06, come 

De le Mzdon:e I &:o gemehonda 

Luoxe ne porta i gridi disperati 

Da le donne forents ed fl funesto 
Riotronar dei facili 1 ob, come bieco 
Be tonde cope ne lo specchio sangalna 
De gl'incendi vandalici ii rifisaso ! 
Deh, che gusi suon micidial, qeel rosso 
Baglior di fiamme, quegli accenti d'ira, 
Quale grida non déstino dal sonno” 
Lai che trangolilo ia sa fo scoglio dorme 
Di Caprera deserto, lui che il mare 
Trasvolando, 8 quei lidi un giorno scese 
Di novi è listi fati apportatore i 

B, qual contagio, uo' essorsnda brema, 
Una sete di sangue e di vendette 
Divamgò fra le turb= parvertite, 

E le spinsa gi delitti, e i! traculento 
Rimbombar da ie macchina di morte, 
Sterminatrici in Francia ed io Ispagna, 
Lestò di qua da !' Alpi èco sonora; 
Anzi, tal onta gacor n'era gerbata!, 

Fa italica la man cho di Lione 

Si scellerò nei parricidio orrendo! 

In questo mezzo l' alacre ricino 

Che di su I’ Aipi îl bel passa osserva, 
Conta le sus miserie 0 ne soggbigna, 

E io un mare d’olimpico disdegno 
Annegar tntta Italie s’argomen'a, 

Né di vaticinar resta giammai 

Sua certa, ineluttabile rovio=! 


Ds questo saggio i Lettori-comprett- 
deragno come Emanuele Turchi divida 
col poeta romagiioto Antonio -Maranesi 


(di cu: sulla ‘Pafma del Friuli ‘apparve. 


il Carme all'Italia ne: numero del 14 
settembre) 1! inerito ‘di avere, ia mo- 
mento solenne, preferito :ngrati veri e 
lamenti magnanimi, pon già per 'con- 
dannare ed îrrideto, mia per infervorare 
ottimati e Popolo a converg-re' ‘ogni 
studio e cura a pro delia P.tria. = 


Fra tedeschi e francesi in America, 


La colonia tedesca di B gota, capitale 
dela C.lumb a, repubblica dell'America 
meridionale, aveva d-c so d: commema- 
rare l'annivesario delia battaglia di 
Sedan, percorrendo in processione le 
vie della c.ttò. 

1 franc-si ivi residenti, venuti a co- 
nossenza di tale intenzione, si organiz - 
zarono e stabilir.no di oppersi amano 
armata alia soleanizzazione della vittoria 
germanica. La polizia, per impedire di- 
sordini, preibì la processione 


III ZZZ DIEZA 


la sua passione più che poteva, inven- 
tando degli aspedienti quando voleva 
trovarsi solo un istante con Giovanna. 








Hi suo amore andava sempre aumen- | 


tando, in cota alie difficoltà, agli osta» 
coli che incontrava. 

Quella casa, illuminata «da un raggio 
di gajezza mercè la venuta deila bella 


cassiera, era ora ripiombata in una pro- | 


fonda tristezza. 
Govanna e Pierrondon attendevano 


ora alle luro occupazioni, senza pur scam- . 


bias: una psrola. 


1 . Mai, del resto, Giustina rivolgeva un 


suo detto alia figlia di Simonset. 
Quando questa le pariava, obuligata, 

nell’assenzs di Gaspare, di chiederie 

qualche schiarimento, rispondeva a mo- 


| nosiliabi appena compreusibili, e vol- 


gendo Il capo altreve. dd, 
ll rancore e l'odio della vecchia, si 

manifestavano ad ogni pie’ sespinto, in 

ogni menomo atto. Lo . 

A tavola era sempre lei che serviva, 
dimenticandosi a bella posta di Giovanna 
che immensamente sofiriva di tal duro 
trattamento. 

Ma Pierrondon riparava bentosto A 
quegli atti volontari della madre, e una 


stretta di mano furtiva, otto alla ta- | 


vola, consolava la ‘giovane, mentre il 
dolce sguardo di Ginevra cancellava le 
uitime traccie delie lagrime. . 

Giustina non si era fino allora mai 
occupata dei conti dela mac-liecia, Prima 
della venuta di Gi.vaona, era la' Cava» 
moggia che teaeva' i registri. 

/Adesso por, per ti minimo pretesto, 
ella verificava se erano siate sscritio 


cda 218, senza dubbio, ha 









ce, 
{0 - AMM 





«da Pierrondua, e perciò ella raddoppiava 


INISTRA 


Tanto per variare. 


Novità del ciolismo. — la Francia è 
Stato fatto un esperimento con una se 
Zione di soldati sontati su bicicletta 
pieghevole, ln quala può essere anche 
portata in ispatia invece del zaino, 

Manovrarono in ricoga z'oni e servi. 
zio di sicurezza, da sol.; e mauovrarono 
come truppa di sustego» che accom 
pagna la cavalleria io avanscoperta. 

li risultato dello - prove è stato supe- 
riore ad ».gui aspeftazion-. 

Su queste breiclette . piaghevoli erano 
adattate le selle ‘Despretz appoggiani 
gu molle a  compeusazione ; civé su 
molle spirali nel cui interno è di- posta 
una seconda spirale ad azione antago- 
nista rispetto alla prima. 

L'effetto d: questa feconda molla an» 
tagonista è quello di: spegn»re fa rea- 
zione brusca della prima d»p> che è 
stata comprissa e di tresmettere alla 
sella m-vinnenti e contraccolpi sempre 
molto dolci, Ù 

L' elasticità di questa sella è tanta 
che biciclette a gonima cava semplice, 
anche su strade aspre subiscono trepi- 
dazioni così affievolite come se si avesse 
il pneumatico. 

Terza novità: il rigontiamento del 
pneumatico senza pompa e senza scen- 
der di sella — novità ideata dall’ame- 
ricano Stapforde ‘che si dimostra pra- 
tica, sarà certamente comoda. 

Un breve tubo innestato nel cerchione 
metallico della ruota cont'e.e valvole, 
malta .spiraie e stantufo, le parti in- 
somma d'una piccola pompa premente. 

L'asse dello staotofo è cavo, finisce 
in un bottone appiattito e sta entro la 
gomma : quando. questa è ben rigonfia, 
ti b.ttone non giuo 
posta parete: quando la goofiezza sc:ma 
e la.gomma cede schiacciata fra .il ter» 
reno ed il peso del ‘cavaliere, ad ogni 
giro di ruota spinge in su lo stantufo: 
l’aria così compressè passa per la cavità 
dell'asse, schizza per uan forellino ed 
entra nel preme ico. 

Quando la gomma‘ha ripreso la giusta 
fens:one, cessano ‘i'dontatti collo stan» 
tufo e la piccola pompa riposa. 
‘Carbozze ‘auitomob'ii Dopo il concorso 
indetto a Parigi dal Figaro, anche l'at- 


tenzione degli americani è volta alla so» j 


fuzione: del. problema: Sembra iaozi ne 
facciano sggetto di gara. per, riuscire 
«prima fiche ia! Foropa.i:: 

Il novembre priussimo si terrà una 
corsa fra Chicago e Milwankee, alla 
quale possono presentarsi inventori di 
ogo: nazisue. It premio pel migliore 
t:po pratico di vettura meccag:ca sarà 
di 10 mila franchi:: se però fosse vinta 
da*uno straniero, sì darà un secondo 
premo di 7500 fraochi, riservato agli 
americani, ef altri due premi di lire 
5000 e di 2500 franchi. 

Sono c:ncesse due fermata soltanto, 
per rifornire i motori. 


H giubileo di 70 anni della ferrovia. — 
Il 27 settembre 1825, duuque settanta 
anni or sono, George Stephenson at- 
iaccò la prima locomotiva dinanzi 8 
dei vagoni: e trasportò della gente da 
Stackton a Darlington. Quella lucomo- 


=. —___ 


debitamente le compere e la vendite 
delle caroi, e una fredda collera si im 
possessava di lei alla più lieve omissione. 
G:ovanna sotiriva senza piangere, te- 
mendo di essere licenziata della macel-. 
leria e quindi costretta ad istaccara 








di zelo e diligenza. 

Ma nulla doveva vincere la. malevo- 
lenza delia madre. E:la aveva bene com. 
pres», ciò che più feriva il cuore della 
giovanetta, di m.strar di credere cioè 
che it suo amore per Pierrondon non 
fosse altro. che un volgare interesse, 6 
perciò frequenti erano le aliusioni cae 
fa vecchia faceva alla cupidigia suppo- 
sta di Giovanna. 

Ua giorno, spinta agli estremi, la fi- 
glia di Simonset, sclamò : 

— E quando ciò fuss:, madama Pier» 
rondon ? 

— Ab, voi stessa lo confessate dunque ? 

— No, perchè mentire1; ma so Ga- 
spare mi sposasse, io gli porterei bene 
12 dote quel che vale la sua macelleria, 
sapete vo? : 

— lu dote? Sfrontata] Voi andreste 
coi piedi nudi, se vostra zia. nun si le- 
vassè per voi il pane della bocca! 

— Se voi dite c.ò, sigaora, gli è che 
voi ignorate che delia causa di mio pa- 
dre, mi son rimasti cinque o sei mila 
fiauch: che mia zia ha fatto valere, s 
dei quali. ba accumulati gli interessi, af- 
fiuchè il'g-orno in cu: mi sposerò, possa ‘ 
potiare a mio marito una-pitoila dote 
che sorpassa ‘oggi i diecimila; franchi. 
Ecco ciò che voi nun sapevate, e! ché. 
imnenticato 


















a toccarne l’op * 








una: sorda cictitizioni 


Li LETTERARIO. 





IL Gernale esce fulli i giorni, eccelluate le domeniche — Ni veltde all''Empono Giornali e pressa $ Tobaccai in Pazza VE e Mercatovecchio — Un numero 


tiva cha allora parve un miracolo, met- 
feva uo"'ora per fare 15 miglia iogîesi 
rta ciulometr: ), Essendo morto nef 
848, a Stephenson non è stato con- 
cesso di assistere al proprio trionfo in 
tute due gl emisferi, Interessante è 
di ricordare che 1 maggivii arm ci del 


pr mo teutativo di Stephenson furono è : 


proprietarii find aru del distretto car 
bon fero di Durham, i quali più tardi 
dovevano essere tanto  avvantaggeati 
dalle ferrovie. 


Ls cantina più spaziosa. — La caotina 
più spazisa e pù c stusa del mondo 
è ora propretà de to Stats di R-manmia, 
ma suo maigradi la pussiede Queste 
cantina uon era che va tunnel ‘di for 
ravia, suila linea Galatz - Braila; ha 
870 metri di luoghezza e doveva ab- 
brevare cons derevolmente il viaggio 
tra Galatz € Barbosch. Si erano spesi 
più di quattro milloni alla sua costru- 
zone, In capo e qualche mese, ‘i fra- 
nameoti del terreuo compromisero la 
sol:d tà del tunnel: si duvette rinuo- 
ziare a farne uso. Restò: così allo stato 
di Ramania che l’ha dato io fitto: per 
seimila franchi a un gran negoziante 
di vino. Vi è posto per più di quattro» 
mila botti in quella cantina. 





- Una curiosa pagina di storia, 


It colonnello serbo Przeskowic, che 
a suo temp» prestò servizio nelle truppe 
dell'ex confine militare austriaco, pub- 
blica un opusc.lo atto a destare grande 
sensazione. 

Egli pretendo d'essere stato agente 
russo e di essersi adoperato per l'u- 
:nione della Bosnia con la ‘Serbia. Aile 
agitazioni, crganizzate dai partiti allo 
stesso propos:to, avrebbe partecipato 
agche il vescovo croato Strossnayer. 

Nel 1866 le truppe :del confioe  mi- 
litare, dietro un piano prestabilto, 
vece di venire ia Italia, avrebbero d 
vuto entrare in Bosma. Anche in Serbia 
ers tutto-prouto per questo piano, ma 
nel momento decisivo la Russia: scon- 
sigliò questo colpo di mano, che avrebbe 
potuto avere chi sa guali conseguenze. 

L'autore dell’ opuscolo dice di pos- 
sedere telegrammi di Bismarck, in pro- 
pusite. 











Tricolòrefobia. 


Leggiamo nell'Zndipendente di Trieste: 

«lu un istituto comunale uno degli 
allevi diede a legare uu hbro, erediamo 
un atlaote. Ii legatore, dipioto il dorso 
in rosso, c«sa comune, coperse i cartoni 
con una certa, carta, marmorizzata di 
un color verdolino.L'allivo, era taato 
poco persusso che dato il colore natu- 
tale della carta avrebbe avuto in mano 
ua oggetto dimostrativo, che depositò 
un giorno il libro dal bidello d.sturbaa - 
dolo ii doverlo portare a casa. 
€ Passò dinanzi alia portineria il d- 


rettore, vide il libro ed ordinò che il 
dorso venisse dipinto in nero e cusi: 
tolto il b'anco, rosso e verde fu salvo 
l'istituto. 

« Questo, che non par vero, si racc.nta 
come un fatto storico. » 








bisogna rimproverarmi d'aver fatto dei 
brutti calcoli, porgendo orecchio alle 


| proteste d'amore di vostro figtio... 


Presa alla sprovvista, non trovando 
aquila a rispondera, la vecchia sentiva 
Séljrle:.al cuore, 
usa pazza voglia di gettarsi sulla gio» 
vanetta e di percuòteria, 

Ma in quell'istaote, poichè Pierron- 
don stava rientrando, eila st cuntenne. 

I due 0 tro giorni che seguirono, ella 
sì mantenne io uu ferwvce silenzio, me- 
d:taudo, cercaudo entro alla sua mente 
qualche nuova cattiveria, 

Torta assorb ta nelie sue idee, ella 
aveva finito col dimenticare pienamente 
la Cavamo»g a, da loi negligeutata, del 
rest», da ben fungo tempo. 

Che le importava ormai delia piccola 
inferma ? Ella non si irritava manco più 
delle prove d'affetto di cu era prodiga 
Pierrondon verso la sorella; Etia aveva 
uu’ altro nemico, ben più pericoloso, da 
combattere: Giovanna È 

V. fu'bn' istaute, in cui Giust'na pensò 
di cercare una sposa ai figiio, una sposa 
che sceglierebbe elia stessa, abbastanza 
ticca per tentario, abbssinnza avvenente 
per essere amata, e csì far d:menti- 
care la cassiera; 

a fece perfino delle. pratiche, al- 

:mopo, 

Tutto ad un tratto però alla ristette. 
Un nuovo pensiero aveva fatto capolino 





‘an Je, sempro inspirato dalla gelosia, 


Che P.errondon ami Giovanna, è ch’ egli 


«ne:ani, 00° at:ra, forsa che non ne sof= 


frirà egualmente il suo cuore di.ma- 































Congressi Clerici 
di Milano e di Torino, 












{Continnarione « fica, védl i. $8 4 


Per tutti questi 04 altri motivi è sorto 
| questo  paruto, contro il quale anehe 1 
sus più acerrimi petnici non pessono 
proporre uè manette oè.carceri ;perchè 
non vi dà nè uccassone, nè. muto, Ud 
pretesto; partito chs nat, nella:nestra 
Regione ha invaso una gran parte. (del- 
V Alta Iatia, e che usando d'un: suo 
incoutestab ie diritto — 6 moil 
rauo che non lo abbia usato prima 
ha già passato il Po; ese nelle altra Re- 
BISI 1 SUOI Capi saranno tanto ayreduti 
come quelli del Veneto, avranno: indube 
biamenie gii stessi successi, Si 
Che i Ciericali noo sieno ancora fanto 
forti da poter v.ncere culle propre forze 
è un fatto che non s1 discute; tanto 
vero ‘che dove vinsero. lu fu cull'illeanza 
dei così detti moderati; i.quali, viceversa 
poi, non avrebbero vinto senza..i’ sjuto 
da: Clerical., Ora mol di: questi hanno 
per obieinvo 11 Papa; quindi un, Papa 
intelligente può diveutere un fattore 
importante dei destini d’Italia ; éd è un 
cieco chi uon lo veda. li Papa nomina 
quasi tutti 1 Vescovi, é, se non gli Yanno 
8 genio, trova modo di d:sfarséne; i 
Vescovi poi, coi ‘pieni poteri dellà; so 
spensidne a divinis da pronurciar 
infurmata conséientia, “dispongono; del 
basso Clero ;“questo, per i MoUvi fhac= 
cennati, dispone degli elettori rurali; che 
sono la maggioranza; per cui nun è 
assurdo il supporre che in ‘ub'prossimo 
0 remoto avvenire non vi ‘sta’ f 












epio» 




































































E 
che uo solo grande Etettore....; il' Papa. 








Tuito cò premesso, varrà Ja ‘pena, 

speriamo, di cercare a'cosa possa’fbirare 
questo colossale movimento dei' @leri- 
sali. Come partito, essi non-spiegirono 
finora che la bandiera molto -indéter- 
minata dei Cattolicisimo, concetto i 
vago ed elastico che sa ‘adatta 
i tempi, a tutti i luoghi, a ‘tutte’ 
costauze e.quindi ci sarebbe più da'epe» 
rare che da temerne; ma ‘56 mifiamo 
alle persone dirigeati ed alle “idée che 
professano, il programma appariscò più 
preciso, e dà .motivo 2° riflessioni, <: 
. Sn Cardinale a Milano proclamò Roma 
intangibile...... pel Papa; ‘l’'Arditescovo 
di Torino dice così a'' suoi ‘feduli "€ La» 
« vorate sereni: e concordì'‘per' la'risrau= 
«razione morale, civile e poli ella 
«uostra carissima madre, l'Fàt'a; file 
« dando nella liberazione del Prigioniero 
«del Vaticano.» Li’ avvocato Paguriuzzi 
dichiara : « che si ha il diritto‘che venge 
«rispettato il comun Padre che: soffre 
«0 che si vuole restituironella sud! po» 
«szione, come lo reclama ia:suà sittia» 
«stima Dignità, il suo Ufficio, ‘it suo 
« Diritto, la Storia». è “ 

Ua Barone napoletano vuole «ctie sì 
«cammini a bandiera spiegata contro i 
« calpestatori della Fei e ‘dei “Papato 
cin Itala, gridando con cuscientu“cate 
ctolica italiana: Va fuori d'Italia, va 
«fuori 0 stranier». 4 




















iniziatico 
dre? Certo, l'amore di ‘8u0: figlio per 
un’altra donna, le sembrerebbe sempre 
meno odioso, meno insopportabile di 
qu Ito che-egti provava per ta‘figlin del» 
t'affittajuolo Simonset: 19 
Nelunione di quei due cuori, mì era 
qualche cosa che fa ispaventava;:.i. 
Ma l'odio che nutriva per Giovanna, 
anc» se piacatosi, una volta partita ‘da 
quella casa, le avrebbe forse" fatto ri» 
acquistare interamente, per ciò, 1° alletto 
dei suo Gaspare ? 
Forse che quella sua strana gel 
non aîtro che una specie di pai 
del suo amore materuo — non" 
Eù ragione di essere? Forge ‘ch'! lia 
nen vecuperebba il posto iL pi 
nei cuure di Pierrondun, quan: 
posto ella lo avrebbe volute tutto, 
serbato per fer? È 
lucideuti parecchi susseguîtisi gli uni 
dopo gli aliri, contribunanòo 
più tesa la-situazione è! più difficile: 
Ala: segra annusle. di S 
P.errondon senza consultar 
dre, invitò la zia’ Simonset 
casa sua, ed alla sera tanto” 
face’ finchè la mercivja coudi 
vanna ai ballo. x 
Egli danzò con la 
l'ora della partenzà dell’ 
e'accompagnò alla ferre 
nipote. Di più, per fa primi 
va bigiietto por Parig affi 



















































f-ce Toi 
corso della n 











Siccome, fino a prova contrsria, sen 





è supponibile che i Barone napoletano 
alladesse alle terre irredento; e siccome 
degli italiani anche se increduli, nos 
potranno mai essere ritenusi per stra- 
aleri in Italia, così ii più elementare 


senso comune lascia supporre che egli 
alfudesso alla Casa di Saveja, che vggi 
regna in Italia, Che questa possa sem- 
brare straniera al Barone nagolsisso 
nel Regno delle Due Sicilie, pass: pure; 
ma che essa abbia ad essere straniera 
anche nella Valle dui Po, e specialmente 
@iei suo vecchio Piemonte, la è un po 
grossa; salvo il caso che il clericale Ba. 
fone non risguardi tutta i’ Alta lista, 
Ver Gallia cisalpina, coma uns Pro- 
tincia, ed il resto, almeno fine a Liri, 
come una dipendenza francese; ed un 
Re d'Italia sarebbe naturalmente uso 
Siraniero ed uu'usurpatore auche f&. 
E se il clericale Baruns vapoletano non 
ha alluso nè alle terre irredente né & 
Casa Savoia, chi è per lui lo straniero 
da mandar fuori? 

E non basta. Fra i capi dii movi 
mento clericale vi sono dei preti g:or- 
nafisti che depongono le loro idee ne: 
loro giornali. Alcuni rimpiangeno i Gu- 


verni cessati, altri si limitano a bren- : 


telare contro il presente, altri vanno 
più io lè, e predicano la necessità d'una 
nebulosa Confederazione italiana con a 
capo, naturalmente, il Papa: Confede- 
razione che non si sa se composta di 
Principi, di Repubbliche o di... Lega- 
zioni; ma tutti uniti io un soi concetto: 


l’accanita avversione ali’ Italia come : 


oggi è costituita. Unum porro est ne- 


ressarium: abbattere 11 presente stato * 


di cose; c.ò ottenuto, si provvederà; e 
forse già oggi stanno in agguato coloro 
che gentilmente e dissinteressatamente 


(la Storia insegni) 9'incaricherebbero * 


di provvedere. 

Potrebbe fors' anche darsi cha questi 
preti gioroalisti quando si portano a 
Visitare le loro Casse rurali etc. 8: li- 





Ssma, 1, Oggi Il tempo è pessimo. 
Sotle una pioggia dirolia si chiuse fa 
gare di bro, in condizioni difficifiasime. 

La Sccietà di Napoli non & riuscita 
& vincere guella «di Pisa. 1' emozione 
negli alt: aumenti rese pù dfficlli i 


colp: della Società di Napoli. 


Negli ultimi colpi vi è stato dei di- 
sordine, fn contrasto coll'ordine man 


tenuto nei giorni precedenti. 


Mentre un campione napolitano spa- 
rave uo colpo, il bersaglio si alzò. Co- 
minciarsno fe proteste I napoletani vo. 
levano replicare ii colpo; altri dicevano 


che ciò non poteva fars:. 


Dursodo siva la contesa, sparò il can- 
none di mezz:gior no Allora si proclamò 
188, fra applausi e pro- 


fa vittoria di 
teste, 


Dopo Pisa, viene Napoli; poi vengono 


Tor:uo, Verona e Rome. 
Le 


molti bsinds: a Pisa. 


Per gravi irregolarità, due tiratori 
vennero espulsi e i loro tiri annullati. 


Csatiss il cattivo tempo, la premiazione 
si farà domani alle 4 in Teatro Co 
stanzi. li Re premierà prima 1 tre vin- 
cuori di cieseuoa Categoria, nonchè i 
tiratori che formarono ia rappresen» 
tanza della Società vincitrice della ban - 
diera di tiro. 


Finora si conoscono i seguenti risul- 


tati d-finitivi: 

Campionato della gioventù italiana: 
Primo premio Petrosi di Roma, secondo 
Cerruti di Pinerolo, terso Cassti di 
Milano. 

Riparto scuole: Primo premio Casella 
di Piaceuza, second» Cauestrelli di Roma, 


* terzo De M:chei:s di Milano. 


‘ mitico ad esaminarae l'andamente; ma | 


è molto più probabile che nelie conver- 
Bazioni private che preceduno o seguono; 
le sedute, ess: cerchino di persuadere i 
buoi agricoltori dell’ eccelirnza delle 
loro opiaioni, delle loro aspirazioni, dei 
loro progetti. 

Nè ci commuovono menomamente ie 
dictuarazioni d'ifalianità, d'amore svi. 
scerato alla patria diletta ete.; l'ag- 


| 


| 


gettivo di ifaliano è tanto elastico come ; 


quello di &berale, clericale etc. Aache i 
uverni cessati uon impiccavano colora 
che parlavano la lingua italiane, anzi 
la parlavano essi stessi; i luro 
m:ssarti di polizia, i lore birri, le loro 
spie, st dichiaravano ilaliani aoche essi, 
cioè nè francesi, nè tedeschi, nè hoemi, 
nè croati ete.; ma con quel certo ma 
che oggi si ripete colle modificazioni 
che sono del caso, e che vuol dire: col 
Papa, salva la h 
souiutenda : pel Papa; almeno in molu 
casi, 
Potrebbe poi anche darsi che questo 
‘partito, diretto come è da uomini ave 
: veduu, dipiomaticamente dumandasse 
dieci .per poi accontentarsi anche di 
cinque; ma dieci 0 cinque che sia, sta 
1ì fatto che bisogoa contare con esso; 
ed i Paria dell’Italia si sono messi al 
‘tu per iu coi suoi Bramini. E poi bi. 
:» signa notare uo'altro fatto, ed è che 
il Ctericalismo ha tentato il colpo pelle 
Ottà maggiori, la plebe delle quali fi- 
nora era ia mano della Progresseria, e 
vi è riescito; e quiudi sono prevedibili 
le vittorie sue future anche nelle Città 


‘minori e nei Comuni rurali. 


C'è poi ancora ua altro punto mi» 
sterioso; ed è l'innegabile fiacchezze, 
lassezza, poltroneria colla quale la Pro- 
gresseria combattò nelle passate lotte 
amministrative e che presto si cambie- 
ranno in politiche. . 

Che ad essa, dopo aver messo io salvo 
i milioni delle Banche, non importi più 
chi domani possa essere il padrone d'I- 
talia? Che essa ingrassata, satolla, 
piena, non abbia forse fatto un tacito 
patto col Clericalismo facendagli capire : 
Lasciami t passato e prenditi l' avvenire. 


E la conclusione? Domanderanno, al 
solito, i cortesi lettori. La conclusione 
è implicata nelle premesse, E' un par. 
tito che va studiato nun solo, ma ancor 
seguito in ciò che pretende di giusto ; 
ed è l'Istruzione religiosa nelle Scuole, 
i Cappeliani militari, un maggior ri- 
apetto pel riposo festivo e fina!mente la 
Conciliazione col Papato, la quale, per 
lo ineno, va tentata; e si farebbe una 
buona figura anche in caso di qualche 
insuccesso, Syrius. 








Da Venezia. 


* Tentato ammutinamento all’ Istituto Co. 
tetti, Nel pomeriggio «i \eri correva ia 
voce che all' Iattuto Coletti fosse avve- 
auto un ammutinamento, per parte dei 
sorrigendi. 

li fatto è vero. . , 

Dopo il pranzo, una ventina di cor. 
rigendi entrati nelle camere ruppero i 
vetri, rovesciarono i letti e fecero un 
pandemonio. ‘ 

Accorsi gli agenti della squadra mo- 
bile, tradussero una quindicina di 0or- 
rigendì all’ ispettorato di Cannaregio. 

L’ammutinamento pare causato pella 
animosità contro qualche prefetto del- 


# Istituto, 





Categoria 2a, riparto tiratori scelti: 
Primo premio Rizzetti di Pisa, secondo 
Valerio di Torino, terzo Vitonati di To- 
rino. 

Categoria Za, riparto libero: Primo 


i premio Tagliabue di Milano, secondo 


Romano di Torino, terzo Silvestroni di 


i Pisa. 


Categoria 4,0, Sezione ufficiali : Primo 
prem:o Apparuti, teneate della milizia 


i mobile; secondo Nuvara, tenente del 7.0 


fanteria; terzo Sarragoni, tenente del 
90 bersaglieri. 

Categoria 40 Sezione truppa: Primo 
premio Simoncelii, maresciallo della 
legione alliem carab nieri; secondo D.- 
nad»ni, maresciallo della stessa legione; 


Com- | terzo Ferlito, ssidato del 21.0 fanteria. 


Lo spoglio contiouerà tutta la notte 


‘e non sarà possbile conoscere prima 


uasi certezza che vi sì; 


i 





di domattina i risultati defiaitivi delle 
altre Categorie. 


Russia e Francia in Africa, 


L' Agenzia Italiana assicura che ia 
Russia ba recisamente r fiutato |’ offerta 
fattalo dslia Francia del porto di Biserta 
per il furnimeoto della squadra. 

Smentisce anche gli accord: di Russia 
e Francia per il condomiuio di Obuck. 


Le ultime notizie dall Africa, 


L' Itala Militare, coufermando le no- 
tizie dea Tribuna intorno a: prepara» 
tivi si coufiuo africano, aggiunge che 
alle operazioni versu lì sud, se dovranno 
farsi, concorrerà il presidio di Cassals, 
mentre Cassala sarà guardata degli in- 
giesi. Il che prova l'accordo tra Italia 
e logbiltersa. 

L' ltalta Militare dice che il Sultano 
di Aussa ha radunato le truppe, che si 
dice ascendano s ventimila uomini, e 
non aspetta che una parola di Baratieri 
per attaccare gl s.ioani. 

Pietroburgo, 1. Secondo i giornali tre» 
dici campune, offerte agli adissini dalle 
populazioni di Mosca, Nishuy, Yarosluw, 
furono spedite da Mosca via Odessa» 
Porto Said-Obucb. 


Una repubblica lillipaliana in Italia. 


Abbiamo io Italia, forse senza che 











nessuno se ne sia accorto, uno stato‘ 


indipendente il quale conta la ballezza 
di 168 abitanti d’ambo i sessi. E’ lo 
Stato di Tavolara neli' isola omonima, 
a nord est delia Sardegna. 

Nel 1833 re Carlo Alberto cedeva la 
sovranuà di questo piccolo territorio 
alla famiglia Bartholoni, il cui capo si 
insediò subito come re sotto il nume di 
Paolo 1 e reguò per una c nquantina 
d'anni. È 

Se non che anche nel regno ia mi- 
niatura di Tavolara ia politica conta 
assai; quando Paolo I morì, i sudditi 
favolarini st rifiutarono di riconoscere 
il successore del primo monarca, si di- 
chisrarono bellamente in Repubblica e 
si diedero una Costituzione delle più 
ampie, delle più moderne. 

Ciò avvenne nei 1882; ia nuova re- 
pubblica invid subito dna deputazione 
in Ivaita per notificare si Governo il 
cambiamento di regime; l'Italia non 
protestò contro il nuovo ordine di cosa 
e felice notte! 

La Costituzione 0 le tavole di..... Ta. 
volara couferisce al presidente la carica 
per 10 anni e il vato alle dunne. — 
Noa sì potrebbe essere più /în de sidole 


di così. 


bandiera che l’anno scorso fu 
conservata da Brescia, passa ora a Piss, 
Alla colazi:ce, dopo la gara, si fecero 








LA PATBIA DEL PRIUS 


(ronaca Provinciale. 


Da Palmanova. 


Trigesimo. — S0 ssllembre. — { 
Portarono s Gustavo Miani gh asasce di 
Verone, nel trigesimo «della- morte sua, 
rintovato compianto, dedicando ella 
memoria di iui una magoifica corone 
perenne di fronde e fiori, La quercia, 
l'alloro è lPedera, è gigli è begbaie » 
rose e garofani e margherite deon fi 
assa: più di gu-i che dir potrebbe fa- 
vellato discors», e dicon specialmen‘e 
quanta stima e quant'am.re Sapasse 
puri caro giovane inspirare in altrui. 

il'amico e compagno d: studii offerser 
quei serto i signori prof. Luigi Rossi, 


dott, Plinio Dunsteili, Aristide e Mu-; 


derato Toniolo, Sifsio Caperfe, Attila 


Carationi e Pietro Tassisiro, e a questi. 


egregi iv mando, depo quelli della fa. 
migha deli’ estinto, i ringraziamenti de' 


concittadini. 
Da Oleis. 


La sera del 28 settembre spirava in 
Oleis, il M A D. Francesco Zamparo,! 


ivi cappellano da quas: 48 anni, Era 
mato in Reana il 30 settembre 1819, 





Sacri ricordi. 
Nella stag:one in cui la terra si fa 


< >... + + + . manto 
1 molli erbette e d'olezzaati fiori» 


tu nascevi, o Albano; e, nella stagione 
ia cui si spogliano dei verde le piante, 
ti partisti de quaggiù, privanda le tue 
affettuosissime surelle d’ogoi loro spe- 
ranza e fec:hà, noi dall'amico più sin - 
cero e fedele. Nascevi al sorgere d'una 
bellissima giornata, e ti spegnevi tra lo 
splendore d'un bel tramonto, 

sugurio 

Di no più sereno di.» 

Non conobbe verai il tuo corpo, li 
conobbe il tuo cuore. 

La dolce stagione e il b:ll:ssimo mat- 
tinu che vedevi nascendo, abimè! non 
doveano essere il compendio della tua 
breve vita, 

Albano, era questo il destino per te: 
una breve ed angustiata vita, eppoi la 
morte; dopo la morte, una vita eterna 
e beata. 

<Muor giovine colui che al Cielo è caro ». 


A te dunque, sacra preda del Cielo. la 
gloria di far parte della celeste schiera 
degli angeli, e di god-re con loro una 
pura ed eterna felicità; a noi l’onore 
di averti conosciuto ed amato. 

Spilimbergo, 1 ottobre 1895. 
Gi' inconsol bili amici tuoi 
Gino e Guno DianESE 





Suonatori paimarini 


che rimasero corbellati a Mariano, 


L'ultima domenica di settembre, 
suols: tenere in Mariano presso Cor- 
mons uoa festa da ballo popolare al. 
l’aperto, coll'intervento generalmente 
dell'orchestra di Grad:sca; la festa, fra 
psrentest, vien chiamata Za sagre des 
vendemis. 

Quest'anno però, i signori marianesi 
peussrono bene di volgere gli sguardi 
altrove per la ricerca di uni orchestra, 
e li posero sulla orchestra di Palma. 
nova. La quale, dumenica, si recò ia 
tale paese e, dopo aver fatto una so- 
nata, come di consu-to, alla distinta fa» 
miglia Baselli, si diresse alla volta dello 
steccato, eretto nei pressi delie scuole 
pubbi:che. 

Si dà principio al ballo; già le cop- 
pie danzanti si slanciano, col vigore 
giovanile dei vent'anni, nei vortici vo- 
futtuos:, appassionati del'valizer, quando, 
ai termine del quinto ballabile, sì ve- 
dono : sonatori alzarsi in piedi, mettere 
nei fodero gli strumenti.. discendere 
dal paico e, chi da una parte chi dal- 
1’ altra, svigoarsela mogi mogi, iasciando 
gli appassionati balleria: e... rispettive 
ballerine con tanto di nsso! 

Che era successo ? 

Ecco: quei signori di Mariano, coim- 
presari nel ballo, come avevano stabi. 
fito a Patmanova, uon avevano pagato 
però la tassa richiesta: motivo per cui 
qualcun» deve senza dubbio aver esteso 
ali’ i. r. Capitano distrettuale di Gradi. 
sca un ricorso, col quate si mise il me- 
desimo.a conoscenza dell'abuso nato; 
abuso che il Capitanato distrettuale non 
credette opportuno lasciar correre, man» 
dando tosto un gendarme a Mariano e... 
quel che successe, lo abbiamo detto. 

Veramente, la più bella figura non la 
fanno certo gli imprenditori del ballo 
residenti marianesi, i quali, residendo 
sui iuogo, dovevano conoscere gli ob- 
blighi imposti dalle leggi cui sono sog. 
getti. E ciò diciamo per mera impare 
zialità, quantunque alcuni corrispondenti 
del luogo vogliano piuttosto far parere 
i suonatori di Palma come i più re- 
sponsabili. . 








Da Gorizia. 


Agiiazione. — Scrivono da Dolegna 
che dei mestatori e provocatori vorreb= 
bero apglcara ie quel comune delle 
seritte bilingui, Non ne ebbero abba» 

























stanza està delle prepotenze della mon 
i fegne ? 


- | Deoasss. — E° morto & Visconea il si- 


È gnor dott Carlo Polli, consoisserio go- 

Eitiem des. x Fegno veneto, 
fi dofinto v.ilo beneficere fa classe 
inndigente del paese, che fo vspriava fa- 
sciando pei povori finini 300, ghe furono 
distritio e ad essi nel giorno della to 
mnulaz.: pe, . 

Una gite del Cirosio Artistico Triestino in 
Friuli. — I Circolo Artistico ttseatiso 
annogcie una gita che promette di riu 
soste stisaenlissiona, eo che arcà faegi 
domsuica prossima, 6 corseate, con qua. 
lasque tempo, alla volta di Aquifeja è 
Ce: signano. 

Ecco parte del programma: 

Arrivo a Villa Vicentina alle 11,19 — 
Visita del Parco, — Partenza da Villa 
Vicentina, a mezzo di vetcoli, alle 12, — 
Arrivo in Aguileja verso il tocco, — Vi. 
sita del Musco è dei Duomo. — Par- 
tenza da Aguileja allo 14 -— Arrivo a 
Cerviguano alle 15, dove verrà sermiio 
il pranzs, — Partenza da Cervigosno 
aîle 22.30 ed arrivo a Trieste alfa mez. 
| zunotte, 











Lavoro grandioso 


compioto da Impresa comprorizciale 


nella Provincia di Gorizia. 


L'isouzo, abbandonando is Sagrado 
il piede del Carso, lascia nel suo per- 
corso sino al mare, fra la riva sinistra 
ed il mente, una zona di terreno in 
gran parte ubertosissimo, ma soggetto 
in modo speciale ai danm della sicc.tà : 
il così detto Agro Monfalconese. 

Questa zona, iutersecata da numerose 
e buone strade, d.asemioata di oltre 20 
villaggi e comuai, traversata da duo fer- 
rovie, è abitata da popriazione assai 
laboriosa, che però eccede io numero 
te attuati risorse del paess. Non ostante 
che alcune industrie vi si siano intro» 
dotta e vi fiuriscano, pure l'emigrazione 
d’aono 1h anno va prendendo sempre 
pù piede. 
Sia dal 1888, il cav. Antonio de Dot- 
turi metteva iu campo, e propugasva 
con tutta energia, l'idea di derivare 
dall’ Isonzo una quantità d’acqua suf- 
ficiente all'irrigazione di tutta questa 
zone, ed alla creaz.oue di forza motrice 
atta a dar vita a qualche grande indu 
stria. Il compiaoto ingegnere D.r Raf. 
faele Vicentim di Trieste elaborò il primo 

rogetto generale, e coadiuvò con tutte 

le sue forze il Duttori: a loro si ag- 

giuase la gran maggioranze dei proprie- 
tari interessati ed il Consorzio per l'ir- 
rigazione dell'Agro  Monfalconese fa 
legalmente costituito, 

ono ora S0 anni, e precisamente il 
di 24 settembre 1865 che il primo Co- 
mitato, scelto dalla prima assemblea 
de: proprietari deli’ Agro Muofalconese, 
tenne la sua prima seduta: due soli 
dei membri di quel Comitato, il cav. 
Antonio de Dottori ed 1 conte Nicolò 
Mantica nostre concittadino sono ancora 
viventi, Essi rimasero e son sempre 
sulla breccia a difesa di questa idea, e 
si deve precisamente alla ivro costanza 
se oggi — 50 anni dopo — può dirsi 
finalmente «1 lavori di presa: d'acqua 
deli’ Isonzo ia Sagrado sono ultimati 1» 

Col compimento di quest’ opera mo» 
numentale si è messo la base, e si è 
dato priacipio al lavoro d'irrigazione 
del’ Agro Munfalconese. 

L'opera per se stessa merita des. 
sere conosciuta. A parere dei molti tec» 
nici competenti che la visitarona in corso 
di costruzione, essa può servire di mu- 
dello per opere in tal genere: anzi uoa 
comitiva di distinti ingegaeri udinesi che 
la visitarono, la dichiararono uo’ opera 
romana sì per la firma monumentale 
che per la ricchezza di pietra lavorata 
a perfezione. 

Essa forma un sol tutto, ma è com» 
posta di tre parti distintssime e per la 
costruzione e por lo scopo loro, cioè la 
briglia o traversa, lo sghiaiatore e la 
presa d' acqua propriamente deita. 

La briglia è una grande diga in cal- 
cestruzzo rivestita cou pietra da taglio 
0 bozze di grosse dl'imensiumi, une a 
connessure perfette: ha le fundamenta 
pure in calcestruzzo. chiuse da doppia 
paratia ad incastro. Ha usa media al- 
tezza sopra le fondamenta di m. 180; 
è lunga m. 409.20; parte da un robusto 
Sperone internato nella riva destra e 
taglia obbliquamente il fiume facendo 
colla stessa riva a valle un angolo acuto. 
La massa di calcestruzzo posto in opera 
per la costruzione della briglia è di 
mi i 
I manto o rivestimento in_bozzette 
ha una superficie totale di 4170 metri 
quadrati. La paratia in rovere che ne 
chiude le:fondamenta ha una superficie 
di 2000 m. quadrati. 

Scopo della briglia è di ottenere 
anche nelle massime magre del fiume 
un'altezza d’acqua sufficente pei bi- 
sogni dei canale da costruirsi, 

0 aghiaiatore è destinato, come lo 
indica 1 nome, ad impedire che le 
ghiaie convogliate dal fiume in piena 
eatriao ed ostruiscano l’edificio di 
presa, mantenendone sgombro l'ingresso. 

E' composto di 7 grandi bocche a 
volto, divise da 6 pilastri intermedi, e 
terminato da due forti piloni laterali, 
nell'auo dei quali — il destro — sim» 








saura la Eriglia, mentre all'altry 
sinistro — Inodinincia F'edifclo di 
propriamente della, Le aus lungi, 
totale è di matri MAG, 
. La presa È arqua, propriamente; 
è &ortasia dall'edifirio di presa, dg 
sina @ dalia chiavica di riserva, 
L'edifizio di presa 4° attecon ai aj 
sinistro dello sghimatore. La 6ua big) 
che fa con sfpatta dello sgtirniata 
sugoli di 156 gradi, è a È grandigg 
ciascuno de quali divino ir duo my 
ad iu questi sono aperte lo.6 dog] 
presa di tn. 180 per 480: 1a 1405, 
1946. Lo rispettiva paratele sen mag 
di congegni di manovi sd ingr 
semplice, La funghezza totale dell 
fronte verso il fiume è di m. 43% 
Mediante questo bocche, l'acqua yy 
nei bacino Inngo metri IL 6 A 
3600, ov'essa perde 1 audi MOVigal 
vorticosi. 
Una bacca di scarico Istersle, ug 
in comunicazione diretta 1 Dacing gi 
l’Isonzo, sl disotto della traversa, 
All'estremià del bacino opposta 
presa, trovasi la chiavica 
Questa con sei bocche paratore del i 
eguali a quelle dì presa, regola 
tivamente l'emissione dell’acqua 
canale, il quale alla faccia esterna i 
essa, ha il suo principio sotto un | 
ponte a tre archi per cui passa lu str 
di Sdraussina, i 
Tanto lo sghiaiatore, che l' ed fizici 
presa e la chiavica di riserva bang 
loro ponti di servizio coperti da vili 
e gli attici che li coronano, dance il 
complesso dell’ opera uu’ impronta gi 
e monumentale tutta propria, 
Oltre la quantità di lavoro già nity 
per la briglia, a compimento del r: 
dell’ opera vccorsero, in ‘cifre tond 
Scavi 10 roccia m.° 8800, calces 
mi? 800, muratura ordiuaria ji 0 
idraulica m.3 1110, muratura ‘in pisa 
da taglio m.* 900 Schiato in bozza 
metri quadrati 1000. ; 
Le parti ia ferro del peso totale ili 
chilogrammi 14.000, furono furnite dll 
ferrovie di Storé. 
La mano d'opera impiegatavi — {j 
in complesso: 
giornate da muratori 
»  soalpellini è sbozzatori 
minatori e cavatori 
manovali è braccianti 
falegosmi 
carri è due buoi 
carri a 2 cavalli 
locomoblla (12 cavalli) 
» pompe a mano 
La durata del lavoro fu di mesi 
grrendo stata cominciata nell’ ottob 


I piani di dettaglio furono elabor 
dalla @ Società italiana per,condotte d 
acqua» modificati in qualche parte di 
direttore tecnico del Consorzio, sigu 
Adolfo Grablovita, 0 io 

At’ impresa Rizsani e. Comp., 
eseguì îl lavoro, uon può non tributari 
la ben meritata lode. 

Ir canal principale avrà ‘un’ altera 
costante di metri 180 d'acqua, 

Alla partenza dalia chiavica di ri 
serva avrà un volume. d'acqua di uff 
2150 al minuto secondo, che andrà 4 
minuendo man mano che, avanzand 
nel suo corso, darà alimento ‘ai can 
secondari che da lui si dipartono. 
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Cronaca Cittadina. 


Bollettino Metcorelegico. 
Udino-Riva Castello Altessa aul mare mì 
sul suolo 1a. 20 


Ottobre 2 Ore 8 ant. Termometro 10.8 
Min, Ap. notte 14.2 Naromatro 753. 
Btato atmosferico Vario 
Vento N. W.  prassione calante 
IERI: Vario con pioggia. 
Temperatura 3 massiuia 22. Minima 13.4 
Madin 18.23 Acqua caduta mim. }| 
Altri fenomeni > 








Un lavero fmportante 

sul 'monuzicnti :Cividalesi 
sappiamo essere alle stampe. Sono stu 
critici di classificazione del comm. N 
chele Leicht, che da oltre quarant's 
sì è interessato dei preziosi monumenti 
onde la vetusta Cividale va celebrati 

Ricordiamo infatti che ancor nell'4t) 
nolatore Friulano lo studioso uo 
scrisse articoli dotti e apprezzati Si 
tale argomento. 

Leggeremo con vivo piacere la nu 
pubblicazione, 


Grande Circo Equestre 
Andrea Richier. 


lu giardino grande, sotto una tenti: 
americana provvista di un ventilatott 
la compagoia equestre iaternazivosi 
direrta da A. Richter incomincia questg 
sera alle ore 8 4,2 il corso delle # 
rappresentazioni, 
à compagnia cho è assai aumerosg 
(48 persone e 25 cavalli ) vanta celebrità 
arustiche di primo rango, - 

Iogresso ai posti distinti compresa li. 
sedia L, 1.50. Primi posti a sedere L- 
Secondi posti a sedere cent. 70. Udi 
posti 10 piedì cent. 40, - 

Militari fino ai sergente 6 raga 
sotto ai 10 anni, pagano ia metà in tu! 


i posti, 

animare 
. ©@vunque negli alberghi si tot 
la Nocera, .... 
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DEL FRIULI 
























La Cifra esatta del nuovo canone de- | « domenica d'ogaf settimana. 
ziario, che il Governo esigerà dal Cie Rusleuno della comitiva osservò che 
mune, è di tire 223453 — a non già quei ribasso è riuscito vantaggioso, tento 
all'impresa del tramsvia, come agli u- 


filercate delle frntta. 
Pomi al chilugramma 16, 18, 20 24 


* ! 2 7 di 
Ii bambino ucciso, { Voci DEL PUBBLICO 1 Carne a puea, peso vivo si quinti, L. È 
Jeri, nella Camera mortuaria del Egregio Sig. Di ettore, » . 
108620 Cimitero, | dottori D'Agostini e | Osniste, 1 ottobre, | * di Vitello apesomorto»  » 105 
Borghese procedettero alla autopala del | Trovandsci ia compagnia di parecchi | Caras di Manzo. 
bambine Giuseppe Ren, presento il Gia- amici, ehbramo ssuto l'occasione di u- La qualità taglio primo al Kg. £. 170 
dice Istruttore doit, De Sabata e i suo dire a fevellare sui modo veramente lo- | » è » » s 160 
cancelliere s‘gnor Pacchetti.  devale con cui si conduce ll servizio di | » » » » » 150 
I due medici riscontrarono la frattura ’ Questa tracasia S. Daniela - Udine, è di 3 » » » 140 
dei parielali — portante come neces» | ciò va deta iode si Direttoro ingegnere » * » » » 136 
saria conseguenza la emorragia cerebrale | Lionett:, | He qualità >» » » s 150 
e la morte, Î è ferella caiano dei tamponi col | » 3» s_» i © 
di È : ribass» del 200, di cui godono tutti i; » » » Pena 
Duecentomila lire di meno. | viaggiatori ner giorni di giovedì, venerdì ; » E » » >» 120 
| » » » a »35- 
i 


va 


93453 come stampammo lunedì. ù A — Peri 18, 4 —- Fichi 14 16. — Uo 
Soetetà « Bante Alighieri.» Sio tant, maggie iucro ne Visalterebte | 28 3 0 i 
La ditta editrice Fratelli Tosolini di 1; interessati, se il ribasso percentuale Coteni. 


Udine donò alla «Dante Alighieri» 
cento copie del sillabario Farlani (ap- 
rovato dalla Commissione min:steriale) 
825 copie dell» stesso, stampate su 
cartoncioi a lezioni staccate, affinchè 
siano distr:buite ad alunni poveri delle 
scuole italiane all’ «stero, h 

La pres-denza dei Com:taio udinese 
vivamente ringrazia la ditta offerente. 


Liverpool, 23 settembre. 


I cotoni pronti chiusero con 12000 
balle vendute a prezzi invariati. 

Middiing american: 4 11;16 

God Oumra 3 13,Î6 

I cotuni a consegna chiusero ai prezzi 
d' apertura, 


alla dumenica si facesse del 5040, con 
speciah biglietti di favare, per 1 viag- 
giatori che conducono a Udine per di. * 
porto uno 0 più 1iadividu: della loro fa- 
tuiglia. Giriamo questa osservazione, non 
oz:oss ed a nostro modo di vedere at- 
tend bilissima, all'egregio sig. direttore 
del tramvia, perchè, studiat:ne il pro- 
biema econom:co, metta in attiv.tà que- 
Rer I glarati. sti speciali bigli-tti di favore. 

Hl Municipio avverte che la lista dei Non v'ba dubbio che molti capi di 
giurati, riveduta ed approvata dalla famiglia di numerosa prole approfitte. 
giuota Crmunsla, restàrà depositata a li- rebbero dei tramvia per portarsi a U- 
hera ispezione presso l' ufficio munici - dine alla domenica colle loro famighe 
sle, sezione stato civile ed anagrafe, a passare la gioruata, e questo sarebbe ‘ 
ho all’otto del mase corrente. poi un mezze per stririgere vieppù quei 


vincoli di simpatia, d'affari e di fra. , 
Nel personale delle finanze» 10;j2n24 che avwincono S. Daoiele sila 


Beuacchio, segretario della intendenz& città di Udine. 
di finanza di Udae, è promosso alia 
seconda classe. Viduni, segretario alla 
intendenza di Ud no, è promosso alla 
rima Bassetti, ingegnere capo di se- 
conda classe a Udine, è cullocato in 
aspettativa per salute. I 
Nel genio Civile. i 
Sono pubblicati i decreti di colicca 
mento in d:ispon'b lità di 178 fuozionarii 
del Genio civite. Notiamo |’ ingeguere 
Cervesato appartenente al «distretto di 
Udine. 


Liverpoo!, 30 settembre. 
Vendite probabili di con.ui, batte 12 
mila, 
Il mercato di cotoni pronti saperse 
a prezzi con tendenza al miglioramento. 
Middi:ng american: 4 1116 
Guod Qumra 313,16 
I cutuni a consegua apersero assai 
sostenuti a prezzi rialzati di 5,64 di den. 
Nuova Yorck, 23 setterabre. 
Le entrate dei cotoni ia tutti È porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a 
balle 29.000. 
Miduliug Upland pronto invariato a 
centes mi 8 7,8 per libbra. 
{ cotoni futuri chiusero assai sostenuti, 


Seta. 
Milano, 30 settembre. 


La sett mana si apre con numerose 
ricerche, e cun desideri, visibile da 
parte dei compratori di arrivare all’ ac- 
quisto. Però tale desiderio si modifica 
ib parte causa le sostenute pretese dei 
detentori, cos cchè la giornata non pro. 
duce che uoa minima quantità delle 
transazioni che sarebbero state possibili 
ove tale distaccu non esistesse in modo 
per: ntorio, e non si avesse la sicurezza 
di nessunissima concessicne da parte 
del detentore. 

Le gregge correnti rimangono neglette 
per mancanza di torcitoi disponibili; 
mentre sempre benevise le qualità su- 
periori, in ispecie quelle di titolo fino, 


Dev.mo servitore 
Ettore Fabris 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Avviso d'asta 
a termini abbreviati. 


Essendo andato deserto il primo e- 
sper:meoto d’asta indetto pel gioruo 30 
Sett-mbre u. s. per non essere stato 
raggiunto il min:imam stabilito dalla 
stazione appaltante, si fa noto che alle 
ore 3 pm. del giorno 8 ottobre corr. 
avrà lucg» nel Municipio di Torreano il 
secondo incanto a schede segrete per 
l'appalto dei lavori di costruzivne del» 
l’acquedotto consorziale T rresno Moi- 
macco, giusta il progetto dell'ing. Schiffi 
Udine sul dato di L 1713422. 

Le offerte corredate dal deposito di 
L 700 dovranno essere fatte pervenire 
all’ Uffizio Municipale di T..rreano, nella 
greteria del qusi Comua: sono osten- 








Per nezze. 


Per le nozz= Umberto Visintini - Luigia 
Toppan di Treviso, il signor Leonardo 
Rizzani ha pubblicato in elegaotissima 
edizione (tipi Del Bianco) una interes. 

sante poesia vernacola, inedita finora, 
intitolata: 1 giorno 18 Agosto 1861 a di 
| Gorizia. La dicemmo interessente, per- 
| chè una delie poche poesie goriziane 
che noi conosciamo, le quali sieno 10- 
spirate ad argomento politico. Sono  $8; 


trenta quartine, che vengono attribuite sibili il progetto, cap:tclato ed atti re- lanto gregge che lavorate. È 
al compianto poeta goriziano Carlo Fa- lativi. I La situazione è sempre ottima con 


tendenza buona sotto ogni aspetto. 


Vendita mobili, 

La Congregazone di Carità di Udine 
nei giorni di giovedì, venerdi e Sabato 
3 4e5 ottubre p. v. (e seguenti al caso) 
neila corte della casa N. 16 via Poscolle, 
all: ore 10 ant. terrà un pubblico espe - 
rimento d'asta per la rendita al miglior 
offerente sui prezzo di stima, dei mo- 
bili, lingerie ed effetti prezios: del com- 
pendio dell'eredità Aghina fu Giorgio. 

Le condizioni d'asta nonchè 1’ elenco 


vetti, 
Le preceda una - bella ed aff:ttuosa 


lettera dedicata allo sposo. 

Per ottenere Il sussidio con - 
tinao dalla Società operala 
generale di 3. S. 

La Direzione avverte i soci, che rite. 
nessero avere questo diritto, com’ essi 
debbano presentare le demand: scritte 
e documentate alla Presidenza della So» 
cietà entro il mese corrente. degli oggetti da vendersi sono fia d'ora 
Asilo Infantile Marco Volpe. ostensibilt presso la Congregazione di 

Col giorno 14 corr, sarà riaperto Carnià duraute le ore d'ufficio. 
questo benefico asilo, per i’ ammissione 
dei bambini fino al numerc di treceoto. 

Per le domande di ammissione, per 
le muove iascrizioni, ecc., rivolgersi alla 
Direzione dell’ Asilo. 

Per | eresimandi. 

Domenica alle 91/2 S. E. mons. An- 
tiveri amministrerà la cresima nella 
chiesa del Seminario, 

Teatro Nazionale. 


Questa s:ra riposo. 








ne tie 
Libri di testo. 

Quella dei libri di tasto è questione assai 
dibattuta, vivissima, vera, Questio vezata e 
che si riniova al riaprire di. ogni auno scola- 
Btico, e alia quale ogoi ministro promette di 
dare unn soluzione sanza pervesirci mai. 

E mentre la Commissione nominata da &. E. 
Baccelli per l'esame dei libri di tasto va com- 
piendo un lavoro che a priori si può giudicar 
sterile 6 vaco, vanno segnalati gli sforzi che 
si fanao continuamente per avvicinarsi alla 
soluzione de la grave quistione. 

Quest” anno furvi, in seguito al cambiamento 
dei Programmi, noa vera fioritura di: Libri di 
testo alcuni dei quali veramente buoni e belli. 
E co oe maudan d' ottimi da Firenze, da To- 
rino, da Milano, da Roma e dall’isola bella 
ricca di sule, e un di, di messi. — Riservan- 
doci di esaminare tutti gli altri è di totti dire 
il nostro giad:zio, Il che non è possibile ia uo 
sol giorno, incomiaciamo da questi altimi e 
cioè da quelli che ci manda quell’ intrapren- 
dente eJitore che è il Cav. Remo Sandron di 
Palermo, proprietario dell''unisa Casa editrice 
di bri scolastici della Sicilia e che ora mercè 
i libri che abblamo sottocchi a° asside non al- 
tima anche fra le Case editrici del continente. 

Notiamo fra essi Sennio e virtù e Pensieri 
ed affetti di Teresa e Ferruccio Orsi, Corsi 
di lettura por le souole niaschili e le femmi- 
ni 4, che devono esser opra di toscani tanta è 
igiiatezza, i' oleganza della fofma cui ri- 
vide Raffaeilo Fornaciari. 

L' edizione è elogante, troppo elegaate, è le 
incisioni, origiaait, starebbero bere iù un'opera 
di Josso. 

Seguo un altro Corso di Lettare di G. Ga- 
brielli rifatto da C. Pecorella. Paolo Mante- 


Gazzettizio Commerciale 
Ufficiale. 


Settimana 39 — Grani. Martedi mer- 
cato fiacco, gioved: ammato, sabbato 
medivcre. 

Prezzi in aumento. 

Durante l'ottava ebbero esito ettolitri 
1348 d: granturco, 430 d: frumento e 
150 di segala. Il g-nere portato sulla 
piazza uoo fu suffisiente alle richieste, 


D.mani il briflantissimo spettacolo: Prezzi minimi e massimi. 
ll sogno di Facanapa. — Martedi, Frumento da lire 16 a 17.55, 
Seguito del ballo grandioso : JI regno granoturco da Lre 12 a 13, segala da 
di Mefistofele. lire 11.75 a 11.80, lupini a kre 680. 
NI Collegio Convitto fbenadi Giovedi. Fiumenie i Hr do da IT, 
Aigliale del rinomato Istituto Donadi di Coe 1 Ta 1240, lupini da lire B78 
Treviso, entra nel suo quarto anno di 9 7 ù 


vita fivrente. Sabbato. Frumento a fre 416,70, gra- 
Sono già aperte le iscrizioni pel BUOVO oturco da lire 1150 a 1325, segala a 

sono scolastico, e dietro richiesta la jin, 1915, inpini a lire 7. 

Direzione trasmette regolamenti e pro Semigiatlone nuovo da lire 1350 a 












grammi. 13 75. 

Corso delle monete Riaizò ii frumento cent. 31, «i grano. gassa, che li ha rivelati, dica in una Lettera 
Fiorini 220 — Marchi 129/50 turco cent. 16, e la segala ceut. 38. che va inaaozi al volume esser questi 7 mi- 
Napoleoni 2095 Sterline 46.40 Foraggi e combustibili. Mercati sul- giiori pubblicati in Italia. lo, co! rispatto do- 

ADOIBORI ZIA ficienternente formit:, Prezzi :n aumento © vato ati'ilastra scienziato, non so davvero 


fra questi e quelli deì coniugi Orsi quali stano, 
soîto ogoi rapporto, migliori. 

Un'importantissima novità libraria sono poi 
13 Testi Atlanii di Geografia dei Gambino 
colle carte a 4 e 5 cotori, Intercalate nel testo. 
Novità, par i° Italia, arditissima e ch» all'E- 
ditore sara costata non poco, 

Troviamo tre volometti di Sforfa soritti da 
una vera competenza in materia, Pietro Orsi, 
mutero del «Come fu fatta l'Italia» è uno 
dei pochissimi collaboratori italian: alla gran 
Storie vatversale del Colin. Con esse non barvi 
certamente ?l pericolo che | nostri fanciulli 
apprendano delle cose erronee, la materia nella 
quale errare è fuoilo, 

E pol uns infizità di altri volumetti che 
lasciano na senso di stupore, che per pubbli- 
care tanto e sì bene son necessacii coraggio e 
intelligen a non comuni. Affetdidio che se gli 
Bditori coscieuziosi e inveatiti della nobiltà 
della loro ia ustria fossero: incoraggiati dal 
Consigli scolastici nella combilàzione del Ca- 


riguardo ai fraggi, in diminuzione per 
il combustibile. 
Mercato dei fanuti e dei suini. 


V' erano approssimativamente : 

26 60 pecore, 50 castrato, 80 agnelli 

Andarono venduii circa 5 pecore da 
macello da lire 0,85 a 090 al chilog. a 
p. m. 6 d'allevamento a prezzi di me. 
rito; 30 sgnelli da macello da hre 0.95 
a 1 ai chii. a. p. m, 10 d'allevamento 
a prezzi di merito; 40 castrati da ma- 
cello da I.re 115 a 120 al chilegramma 
a p. m., ribasso del 5 0,0. . 

300 suini d'allevamento, venduti 20 
—— 4 prezzi di mento, con qualche ribasso 


L'anniversario d' oggi. per la scarsità dei mezz di nutrimento 
; Carne di Vitello. 
Oggi si consegnerà al sindaco di Roma : 7 S 
il DESIO del duca Gaetani, it quale pro- Quarti davanti al chil. lire 120,130, 
clamò ii plebiscito compiutosi venticique 
anni fe, :| due ottobre, e ne portò l'e» 
sito a Vittorio Emanuele, 


Per onorare è defuati 
Offerte fatte alla Dante Alighieri in morte de} 


co, Antonio di Belgrado 
cav. prof. Piero Bonini 1. I, Dauio Tomaselli 
LL 


La presiienze ringrazia. 





Giovanni ii bandite. 
Lunedì, nel pomeriggio, in via delle 
Beccherie a Trieste, fi arrestato perchè 
colpito dal bando, il pittore di stanze 
Giovanni Bartoh, d'anni 30, pertinente 
al nostro Comune. 





40 150, 
Quarti di dietro ‘al Kg. L. 1.60, 1.70, 
4,80, 2. 









Stato. 


Effebi. 


Assassinati mentre andavano all'altare! 





Catania, 1. Domenica Mannara, gio- 
vane arvenente, della borgata d: San 
Giorg.o, era fidanzata a un bravo epe- 
raro, £ fidanzati partivano per Agira per 


celebrare si matrimonio. Lungo fo stra 
dale, un ant co pretendente della giova 


netta aggrediva i fidanzati, uccidendoli 


entrambi. 


La donna anche portalettere 





Ad Aguisgrana (io America) la Poste 
ha licenziato tutti i portalettere ed hs 


preso a questo serv zio altrettente ra 


gazze. Vestite di nero, un cappellino 
laccato nero con nastro g'allo, una 
borsa a tracolla, lo belle portalettere 


fanno veri furori. 





Notizie telegrafiche. 
Divertimenti algerini. 


Algeri, 1 Si annuncia una rissa 


sangu:nosa ad Arbsi sulla frontera ma 
rocchina. Vi sono sei morti. 
V. fa poi 


Dumeros: morti. 


Fra turchi ed armeni. 


Costantinopoli 1. Ii Comitato 
armeno aveva progettato ieri di fare 
una dimostrazione, in occasione della 
festa dei mort armeni, e di presentare 
una memoria d: protesta contro il trat- 
tamento fatto agli armeni e contro gli 
arresti operati depo ì casi di Sassum 
e chiedente che la questione armena 
fosse ris.lta e si decretassero le riforme. 
La polizia impedì la dimnstrazinne. 

Ne segui un grave corflitto a Stambul. 
Ua capitano dei gendarmi rimase ue 
e'so Vennero operati numerosi arresti. 

Gli armen: arrestati vennero maltrat- 
tati dai mussulmani ; parecchi di essi 
sono stati uccis:. Si assicura che wi 
sieno cinque m-rt. 

I mussulmani del quartiere di Stambul 
in seguito alle prediche dei preti sin» 
in preda a grande agitazione. Alcune 
centinaia di armeni vennero arrestati. 





Lursi Monticco gerente responsabile. 








Comunicato (1). 
Villasaatina, 28 settembre 1895. 

Leggo sul Giornale di Idine del 24 
corr. una Corrispondenza da Vilia San- 
tina del dottor Romano De Prato 
spondente al mio articolo di Cronaca 
inserito ia questo pregiato Gicrnale il 
10 corr., nel quale notavo l'assenza del 
medesimo alla seduta consigliare per 
deliberare sui festeggiamenu del 20 set- 
tembre. 

Che uo semplice articolo di Cronaca 
veritiero ed ingenuo possa aver susci- 
tato tanta acrimunia nel dottor Romano 
De Prato, non è affatto naturale; ma 
può fors» questa essere l’effetto di pii 
desideri fifotimi che l'articolo casuale 
mente avesse toccati, ed allora è subito 
spiegato l'arcano, ed è naturalissimo lo 
scatto della lingua al dente oileso. Ed 
è anche in tal caso evidente la naturele 
confusione con cui si svolge l'articolo, 
che con paradossale antilogia ammet- 
tendo g:ustificata la propria assenza, 
tralascia appunto di dimostrarla, come 
era compito dell'articolo, e solo trova 
parole iusultanti all'indirizzo del sotto- 
seritto, 1 quale poi non le raccoglie, 
ma le lascia nel grembo paterno. che 
pur s'atteggia a certa nobiltà d'animo. 

Detto incidentetmente che non feci 





nota degli altri cons:glieri non presen» | 


tati alia seduta perchè assenti da Villa 
e quindi giustificati per il cronista, io 
solo fscc'o una domenda: se il dottor 
Romano De Prato avesse avato tanto în 
mano da poter giustificare la propria 
assenza (e lo sfido di far ciò) ehe non 
l'avesse egli fatto invece di perdersi 
neila gazzarra delle vane parole ond' è 
rimpasteto il suo articolo ? 


Marco Renier. 





{1) Per questi articoli la Redazione non assume 
alcosa responsabilità, tranne quella voluta falla 
Leggo. 








Osteria al Duilio 
Condotta da i 
ZANE: LOTTO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N. 6 
Bianco di Coneghano Cent. SO ai litro 


Nero di Albana lire 200 >» 
Nero di Latisana Cem. GO >» 
: Nero di Prepot » so » 
Barolo di Prepot 3 50 > 
Aceto di Vino  »® s@ >» 


Vino Stravecchio per ammalati e con- 
nalesconti Lire &.@© la bottiglia. 


tenderii a dai Masstri, 6 so si fandissero glì 
fanogrinatili cestosi e raffszzonamanti ele | 
sssono dalla officine di rl scatasitei + cose 
fe chiamare lì De Amicia, con un' affasione 
molto trasgerasio, «i arrivorobba a sclogliore 
fa qusstione dei Libri di testo più fasiimante 
maglio che soa coi monopoli a coi Test: di 





un altro conflitto tra le 
tribù di Beni Hallel e di Ouledt Aizzi; 

































Offre Lire 100 


| per ogni busta Lombardo Veni di soldi 
20 25, LO, 95, Cercate nella cornispon: 
denza del' 1860 G8I Altri bolli antichi 
ricercati pago a preti allissntie. 
S. Candrian, $. Marco Vanesit, 
CRA 
eee 


AVVISO 


ai signori possidenti 


Fuori pasta Ven<zia ia casa Ginco- 


melli si N 11,39 presso il sotteseritto 


trovansi in verita fusti di visa vesti 
di qualsiasi capuctà 6d n prezzi. Vetie 


taggiunisamì, 
Dontele Micheltoni. 


D'alhittarsi in Ipplis 


Casino di Vileggiaturs decentemente 
ammobigliato. — Per tratrative fivale 
gersi al sottoscritto proprietario fuori 
porta Venezia Casa Giacomelli N:44,90, 

Daniele Michelloni. 


TOSO ONOARDO 


©hiraergo- Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi:H. 8 
Unico Gabinetto el gione 


per le malattio della BOCCA e del DENTI 
Denti e Dentiero artificiali 























































U00000000v00000000000000: 
Ì Grande Stabilimento 


IDRO — ELETTRO — TERAPICO 


con apposito locale per la cura KNEIPP 
{ sistema Worishofen } 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
III 33 
Completo gabinetto idroterapicò © «= se 
perto tutto l'anno «= CON APPOSITO 
LOCALE PER LE APPLICAZIUNI SECONDO 
IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a vapore, bago: elettrici generali @ pare 
ziali — sisteme Glirtoer unico in ‘Isla 
— applicazioni elettriche esterne, pnéu- 
moterapio, massaggio eco. Cieli 
Abbonumento speciale er Cura non ml 
nore di giorni —_ 


ura idrica seme 
plice con cameri 


















0000000000: 







































3 
3 
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lello stabilimento L, 3.50 
al giorao, id. senza camera L. 2,00, — 
cura idroelettrica ecc, con camera L. 5,00 
a! giorno, id, sensa camera: L, 3.50.— 
per bisogni od esigenze speciali, “da 





prezzi 
convenirsi. — Lo stabilimento non tiene 
pensione, ma la si può di 
medicissimi nelle vicine torio, 

an 


ventualmente può venir servita 
i ° D.r Domenico Callig. 
0000000000000 


MALATTI 
DEGLI OCCHI | 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
auni si cccupa di oculistica, ed ha:se» 
guito un corso di perfezionamente: al- 
l’rstero stabilitosi in Udive; déa'visita 
gratuita al soli poveri cella Far. 
macia Girclam: in Via del Monte ( Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di: Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due ‘alle 
guaio tutti î gioroi in Via Mercato 

ecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese. 


rai : 

Avviso. 
Si rendo note che presse I fovali‘Ner- 
dial (fuori porta Pracchiuso ) trevasi în 
| vendità all'ingrosso vino americano di La 






















i qualità. 
| Rivolgersi al Portone Via. Danide 
: Manîn (ex S. Bortolomio), 
Gio. Batta Gervasî. 


| G.B. DEGANI 


tira anche quest'anno, .; 
| UVE... 

dalle migitiori regioni vinifere 
dell'alta italia — Ansume sin 


d'ora ordinazioni garanti 
| qualità ottime. i 


















una possessione di lerreno. 

ralivo arborato di perti: 

261 in mappa cerisuari 

al Tagliamento. du ERE 
Per tratiative-rivalgarsi ‘direità 

alla Ditta Suna @". San 
























































































LA PATRIA DEL FRIULI . i 
a = È cone. DAS VASTI PITTI tà "5 SI 
adatto dravsuie presso 1 NI Gialla ai Babba e, REvzoei s C.NILENO VE dal Fato 11 Rae ‘ 
Piazza Foniane: Mosuse. — PARIGI Sur da Sanlauge, 41 — LONGRA, E. C.Edmund Priso 10 Aldarssale LE INSEAZION 
Rei i aa li a 
( la 5 i gene i j 11: zscssssnnnna i 
graderolisstmo al pelato, facilmente digerito degli È igygno i x 
stamachi più deboli. —E' if preferito dai ricosti» ; . î Ne È 







na tuenti anche economicamente — perchè bastano US 
peter bottiglie per scatirne | magici 
iD) effetti ridonando il colorito, FOLETE LA SALUTEP 
il buon umore, P appetito e £ dl 
la forza. 


33 : 

f i fl 
L'acqua di Nocera Un 
(è 61 prototipo delle acque da iivota 
] gicamente pura, leggermente aicati 
{modo meraviglioso ia cigestica» 
| Ecco Îl motivo del suo titolo di 
Regina delle acque da tavola 





2 DELLE FERROVIE “i 


coffe 


Gulda Pratica per conoscere fa distanza chilometrica da Udine & fatte fe Lisa 
e Capiluoghi di < ircondario nel Regno d’ cialia, tento per quelli ove esiste ferrovia; i 
come per quelli ove non estate — Prezzi fatti di viaggio sulie ferrevie tn 8. 88. € sE all 
classe per i passeggeri, — lrezzi di trasporto delle merci; classificazione delle aiennet , 
norme e regole che rifiettono | trasporii di merci e di viaggiatori — f'apota iene 
«delle Previn-1-, Città e Cirrondari. — Superficie delle Proviarie, Quanti è e nomi i se 
pa] 
















queto 











‘00! 






dei Cireendari di egui Proeviacia; quantità del Mandamenti, del Comunl, del Gol. 
Isgi eietteral: delle: Frasioni. 

Questa Guida è corredata d’ana Carta Grafica In cui seno segnate intte le Strade 
Ferrate pereerse dai treni diretti. Co 


Inviare Cartolina-Vaglia di L. 1-alla Ditta (Ii Tosolini e no fare’ spedizione gg 
franca di porto a domicilio. i Ba 
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3. . ; 
ersten carter finan finan ° 
î $ 


00000005002 00000 ecege00o000000290009000000989900 | pr 


BORNANCIN GIUSEPPE to 
































































UBINE — Vla. Rialte N. 4 — UDINE ; na 
Ti 
—n— ; - 
x È { go 
; oa: = Deposito Bottiglie Damigiane di Vetro sio 
‘Cna chioine Joltn ‘e fiuente è degna corona della È Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2 con rubinelto sistema Beccaro co 
ivéliévra. — a barbn e € capelli aggiungono all'uomo | & <> Liri chbri » 935 2° da litri 10... ... L:680lunn {BB de 
aspetto di bellezza, di forza e di senno, »  Bordolesi » 7523 19 »o» 15...» 750 » i 
topo euna: di chinina di A GORI n Misto cio 0 ago lo de $ : Bee: » 2 »» TN »_» BD... ... 3890 » fi ra 
al ì fragi de- | nezia presso i' Agenzia ngega, 8. - » >» Fued 1 
na igone e IR ROLE i cadata TORE 48%, da totts i parrucchieri, profumieri 3 % Mezze Champagne : 3853 17 iDamiglane di vetro di 
del }i'6 della barba on solo, ma no age- FRRIEGISL ad ica dai nico toe CENIO s Renane per birra 3; 48/5» 12, senza rubinetto, sistema MBeccare, dui 80 
+ Roia Do avliappo, infondendo loro forza e mor- = FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI é i & i da liti 100. ..... L93—'luna È del 
Fas 7 I medicinali — a Gemona ignor fi 100, imb i is. cane ,20 Ni De 
© ‘Mfagcompariro la forfora ed essienra ala Woo | LUloI BILLIANI farmecizta —in Pontebba de' | per ogni 100, imballaggio gratis. > > 16 » 20 > n 
Tenta tr Vecsliaia: s8. CETTOLI ARISTODEMO - = A tmparo dal Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un ‘abbuono * ® Pd eta ; Ul gi 
Udi vende in fiote od in flacone, da L. 2, 1.50} Allo spedizioni per. pacco postale aggiungere ‘@ di L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno sa Damigiane comuni I Di 
e dalligila da un bro circa, a L. 0,85. greto, 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri i e Li 15 fi so 
li ——_—È_____m_.-À1_—______—_mp _— ne, Di Drain ad » 1. a 
E ; ; aretelli di vetro i i 
2 SISI = 2 210......:. 32 
BSSBIeI2I8IIIVIEIEI BE $ da litri 50... 0... L40— l'una »o» silla as 
N Libreria e Cartoleria n » »8......3 8- » »o 3090... 18 sei 
i i | » 312... ...» 450 >» » dB... 0. ce 360 Hi ter 
GIUSEPPE QUERINCIGH |? E I O sos 0 ill, Mu 
% " 5 CANCELLERIA Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, de SH 
AEGOZIANTE sn OGGETTI pa È $ 412 litro, da 14 di litro,a prezzi limitatissimi di sl 
È ALL'INGROSSO ED A Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. di mi 
“n MA..NIA GO 9 )oeco0e09000000 20 0020000090009 SLIGO G0V0OD0IO DO N ® 
“i è e e e e_N o] _ _ ene | te pere Te: 
00 Legaturedilibri, Registri commerciali, Stampe, 0 ORARIO DELLA FERROVIA eddie ù 
‘  Oleografie, Uffici di devozione, Cornici dorate. Ò .- ULTIME NOVITÀ st 
90 GRANDE ASSORTIMENTO CORONE MORTUARIE do rartomzo da Udine. | ==" LI ei o * 
; in v i 1 , ve 
PESEBIEINISIBIESSSESSISISSHSEIR $ is per dotmons-Tresto | L A T A RI NI G I (I 9 EP P R ! 
birre ____o tr A al 
Ve _ 0 835 > Pontebba | | US LUI E I v 
i Y A » a Ì “= Pi, d I . 
Chi non vorrà pI ovvedersene Tee 78» Pordenone, treno merdi con viesg | UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE = 
nmencatovecemo |3 ii > Rn vee | Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novità MB{ er 
AZZINO DELLE NOVITA’ fa ; De 01» Cormor d RELLINI 8 
AL MAGAZEI È i gt A iaiaie Cala Sazioae:Fert: da Lire 8,50, 4.00, 4,50, 500 fino a lire 25.00 nonchè di cotone da Lire Go 
sono arrivati i 9 Jo » Rontebba $ 1,50, 2 a 8. — Si coprono ombrelli, ombrellini in montatura vecchia di - 
I . £ o 3 
AVALLI ISTRUTTIVI MLL3O > Gividalo + eff qualunque genere. | AR 
6 — 11.90» $. Daniele (dalla'Staz. ferr) BAULi. e VALIGERIA di ogni:forma e grandezza assumendo. pure ff — 
i quali og immaginare! ce ao E vana È riparazioni. IL TUTTO A: PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA: 
Soi 2081) RenunO e —;1450 » 5. Ranielo (dalla Staz, fore.) | i ) | 
può mparare a procurare ai fan- QI» Ginitalo LL # ETRE I . 
usi ciulletti un.gio» | N 154? > ‘Cortaone-Trios i dui ag _ _ 
guidare. Sono il ‘n niù | © 17-29 » Palmanova=Portogenaro 3 
cattolo che più .0 17,30 > Oorziona=Triesto 4 | 
non pius ni dei cavalli i- [0.173 | porterta : Seed 
‘firm del genere, struttivi lor vae | 710827 > Cintano Pei sofferenti di Calli 
Certamente, non da a genio; è D_80.18 » Venezia 5. » i calli 
si dà più gradi- nel contempe, Asziti a Balao. o gg 14 veì giorni è 
$0:: divertimento nessun diverti» o 1a n {Frionte-Cormone t cn SD » Se ca n al iu 
Et 3 è cile. ] 
di questo; nes- mento più utile | D 7:58 » cividale 5 S oo sO” 4 all 
suno potrebbe e Con questa — 8.32» 8. Daniele (alla Stazione Ferr. 5 S SR I TINO SAVIO cà 
porri Acd » Portogruaro Palmanova s è sO SÌ L gs ASP rostovecahio “4 cor 
+ ASSOLUTA NOVITA’ m È o 10,15 5 Vanoni È È LTS a 
‘# nostri ‘figliuoli possono imparare facitmente — oltre a tantissime nozioni — [M rai » Cividale 0 È FEES 
‘inaglio a gaidare gia dn solo. cavallo che una pariglia. Quale immeaso vantaggi. DE, en non £$ È OSO S° À ni 
Oh se i nostri poveri vecchi potessero tornare al mondo, per vedere .i meravi» | _l 12.49 » _.S;: Danielo (alla Porta Gemona) ‘5 îse. ‘E ; 
gliosi progressi di cui si può godere anche nella mostra città — grazie alla in- 9 12.86 » Trieste” Cormona È «SS È? ‘i di 
traprendenza del s.gnor BMamenfco Bertaceini! i i DISSI Guialo i 3? È . ade 
'éniite,: cittadini tutti; venite, vor comproviaciali beneamati, nell'Emporio | 61537, Portogrusro-Palmanova Di 
delle novità, in Mercatovecchio; e procurate ai figli vostri questo dilettus:ssimo f — 15,35 > S, Daniele (alla Stazione Ferr.} ded av 
» éistruttivo divertimento. . 1686 5 Ka s È sn 
dr " {017.16 » ‘Cividale E 
— 19.35 » S, Daniele (alla Porta Gemona. n sali 
@& La © K.I Ai Y pe , Portograaro-Paimanova è È i a ) È de) 
5 ORI 40» a \ 4 Wei è sl 
“puote stomatico - Si prepara 6 st vende dal chimico la-| 255" Per inserzioni in 364 pagina conf .. 
QUOTO StOMaLico - dI Drbfata 0 SES GAS, mein vee | pi, il ipatol " 
S5 È » «0 sL 'ordenono, o 4 5 . 
I anna 2 SR viene pagare il prezzo antecipat) 
piacisla VADUII iUGI Il FAgigdo, 12340 > Venezia - servente 1 “ic 
ro Udine, 1805 — Tip. Domenico Del Bieuoo 





